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uno dei m otivi che ritornano abbastanza di frequente. Ma ci sono 
alle volte altri partico lari naturalissim i, come quando Mujo alzatosi 
la m attina  dal sonno porta la mano agli occhi a stropicciarli :

nadie Mujes gjum i t u r  i del,

A ,
i 9011 duert Muja sy t me 1 feshi.

La mattina quando Mujo si sveglia dal sonno

alza Mujo le m ani a stropicciarsi gli occhi.

Se il rapsodo albanese arieggia i can ti slavi nelle amplifica­
zioni, nelle ripetizioni che sem brano di rito  tan te  volte, e nel m a­
gico colorito dello stile e delle immagini, si rivela invece cara tteri­
sticam ente indigeno delle sue m ontagne nell’espressione delle sue 
g randi passioni di orgoglio m isto a odio m anifestate stupendam ente 
colla tra fittu ra  di sarcasm i feroci e di form idabili maledizioni ciò 
che d ’ordinario  è assente dal tipo  e dal verso slavo. Anche nell’i­
ronia son felicissim i; cosi Mujo ai com pagni che non osano m uo­
vere contro gli avversari, fa la proposta di cambiare i cavalli in 
bovi per andar alla cam pagna a lavorar la te rra  :

na po i shesim g jogat e m ejdanit, 
po i bàjm  kije, o shoké, e po punojmé.

Noi andiamo a vendere i bianchi cavalli alla guerra, 
e li facciamo bovi, o m iei soci, e lavoriamo.

Nel sarcasmo sono inarrivabili. Due fratelli hreshnike chiam ati 
Mujo e D elija eran venuti a contesa per m otivo di una sposa che 
tu tti  e due volevano per sè, e la lite finì col ferim ento m ortale di 
D elija da p arte  del fratello. L a  na tu ra  stessa per bocca degli an i­
mali esplose in  terrib ili lam enti di esecrazione, per cui Mujo è come 
trascinai* verso la bjeshka e rito rn a  al ferito,

e Delin e ka gjete gjallé.
Gè ka qité Muja Delin e ka pvetè :
A jé Deli - o - ndo ’i g rim é ma m ire?
E  Delija i ka thàne nji fjalè:
« U n mà, vllà, nuk jam  per té  gjallè. »
E  cé ka qité Muja e ka bà: 
e fistanin ne dorè e ka kapé,


